
                      

COMUNE DI
 SAN DONATO MILANESE

CITTÁ METROPOLITANA DI MILANO

CODICE ENTE 11080

VERBALE DI DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 38 del  24/07/2025
Adunanza ORDINARIA – Prima convocazione – Seduta Pubblica.

OGGETTO: PROGRAMMAZIONE FINANZIARIA 2025-2027 - VARIAZIONE DUP 2025-2027: PROGRAMMA 
ACQUISTO BENI E SERVIZI -  VERIFICA DELLA SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO AI 
SENSI  DELL'ART.  175  DEL  D.LGS.  267/2000  E  VARIAZIONE  DI  ASSESTAMENTO  AL  BILANCIO  DI 
PREVISIONE 2025-2027 (PROVVEDIMENTO DI VARIAZIONE N. 5) - APPROVAZIONE

L’anno duemilaventicinque addì ventiquattro del mese di luglio alle ore 19:39 nella sede comunale, 
è stato convocato,  previa l'osservanza di tutte le  formalità di legge, e si  è riunito il  Consiglio  
Comunale. All'inizio della trattazione dell'argomento in oggetto risultano presenti:

SQUERI FRANCESCO
BATTOCCHIO ANDREA
BERANGER ADRIANO ALESSANDRO
BRUSCHI STEFANIA
COMINETTI ROBERTO
CONTINI FLAVIA
CURTI ENRICO UGO GUIDO
DEL VESCOVO ANNA MARIA
FALBO GINA LAURA
FANTINELLI MATTEO
FIORITO GIUSEPPE
FORENZA NICOLA
GAMBETTI ROBERTO
GINELLI GIANFRANCO

Presente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Presente
Assente
Presente
Assente

MADDE' MAURIZIO
MARTINELLI ELEONORA
MASSERA GUIDO
MASSERA LUCA
MONTANARI ALBERTO
MULINACCI ARMANDO
PANACCIO ANTONIO
PAPETTI CHIARA
SINATORI MARTINA PAOLA
SOLIMENA ENRICO
ZAMBERLETTI ELISABETTA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Assente
Assente
Presente
Presente
Presente
Presente

Totale Presenti N. 19 Totale Assenti N. 6

Risultano presenti gli Assessori: Barone Carlo Salvatore, Marzani Valentina, Micheli Francesca, 
Mistretta Massimiliano, Resta Valeria, Taverniti Achille, Zuin Massimo Giovanni.

Il SEGRETARIO GENERALE MARTINA STEFANEA LAURA partecipa alla seduta ed è incaricato della 
redazione del presente verbale.

Constatato il numero legale degli intervenuti, il Sig. GAMBETTI ROBERTO – nella sua qualità di 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE,  assume la  Presidenza ed espone l'oggetto  inscritto 
all'ordine del giorno e su questo il Consiglio Comunale adotta la seguente deliberazione: 
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(Gli interventi e le dichiarazioni di voto dei Consiglieri sono riprodotti testualmente nell'apposito 
verbale di seduta)

Il  Presidente  introduce  il  punto  e  lascia  la  parola  per  l’illustrazione  dell’argomento 
all’Assessore Taverniti  che ricorda che ogni  anno si  fa una verifica  sull’andamento del  
bilancio analizzando il mantenimento degli equilibri di bilancio.
Fa presente che da questa analisi è emersa una situazione di squilibrio sulla parte della 
spesa corrente di bilancio.

Alle ore 19:48 entra in aula il Consigliere Battocchio. I presenti in aula assommano a 20.

Alle ore 19:55 entra in aula il Consigliere Forenza. I presenti in aula assommano a 21.

Il  Presidente  apre  la  fase  dei  chiarimenti,  durante  la  quale  intervengono i  Consiglieri 
Papetti e Falbo.
Rispondono la tali richieste di chiarimenti gli Assessori Mistretta, per la parte relativa ai 
lavori pubblici e l’Assessore Taverniti.
Il Presidente apre, poi, la fase della discussione. 
Interviene il Consigliere Papetti al quale replicano gli Assessori Taverniti e Micheli.
Intervengono i Consiglieri Massera Guido, Falbo e Battocchio.
Alle ore 21:24 esce dall’aula il consigliere Bruschi. I presenti in aula assommano a 19.
Intervengono gli Assessori Micheli e Mistretta relativamente all’intervento del Consigliere 
Battocchio.
Il Consigliere Papetti replica all’intervento dell’Assessore Taverniti.
Interviene,  altresì,  il  Consigliere  Massera  Guido  su  quanto  esposto  dai  Consiglieri 
Battocchio e Papetti.
Il presidente passa alla fase della dichiarazioni di voto.
Intervengono i Consiglieri Falbo e Papetti la quale dichiara il voto contrario del suo gruppo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

     Premesso che:
• il principio contabile della programmazione (all. 4/1 al D.L.gs n. 118/2011 - punto 4.2. lettera 

g) prevede tra gli atti di programmazione “lo schema di delibera di assestamento del bilancio,  
il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da deliberarsi da parte del Consiglio  
entro  il  31 luglio  di  ogni  anno”  prevedendo quindi  la  coincidenza della  salvaguardia  degli 
equilibri e dell’assestamento generale di bilancio;

• l'articolo  193,  comma  2  del  D.Lgs  267/2000  prevede  che:  “Con  periodicità  stabilita  dal  
regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di  
ciascun  anno,  l’organo  consiliare  provvede  con  delibera  a  dare  atto  del  permanere  degli  
equilibri  generali  di  bilancio  o,  in  caso  di  accertamento  negativo,  ad  adottare,  
contestualmente:  
a)  le  misure  necessarie  a  ripristinare  il  pareggio  qualora  i  dati  della  gestione  finanziaria  
facciano  prevedere  un  disavanzo.  Di  gestione  o  di  amministrazione,  per  squilibrio  della  
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194;
c) le iniziative necessarie ad adeguare il  fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel  
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui.”
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• l'articolo  175  comma  8  del  D.Lgs  267/2000  prevede  che  “Mediante  la  variazione  di  
assestamento generale, deliberata dall’organo consiliare dell’ente entro il 31 luglio di ciascun  
anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di  
riserva e il  fondo di riserva di cassa, al  fine di assicurare il  mantenimento del pareggio di  
bilancio”;

Richiamato inoltre l’art. 153 comma 4 del D.Lgs 267/2000 che recita:
“Il responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazione corrispondente, è preposto  
alla  verifica di  veridicità  delle  previsioni  di  entrata e di  compatibilità delle  previsioni  di  spesa,  
avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio di previsione ed alla verifica periodica dello stato  
di  accertamento delle  entrate  e  di  impegno delle  spese,  alla  regolare tenuta  della  contabilità  
economico-patrimoniale e più in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari e complessivi  
della gestione e dei vincoli di finanza pubblica. Nell'esercizio di tali  funzioni il  responsabile del  
servizio  finanziario  agisce  in  autonomia  nei  limiti  di  quanto  disposto  dai  principi  finanziari  e  
contabili, dalle norme ordinamentali e dai vincoli di finanza pubblica e tenuto conto degli indirizzi  
della Ragioneria Generale dello Stato applicabili agli enti locali in materia di programmazione e  
gestione delle risorse pubbliche”.

Ricordato che, ai sensi dell’art. 193 comma 1 del D.Lgs 267/2000, gli enti locali devono 
rispettare durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, il pareggio finanziario e tutti gli equilibri  
stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti,  
secondo le norme contabili e con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di 
cui all’art. 162, comma 6;

Dato atto che la  mancata adozione di  provvedimenti  di  riequilibrio previsti  dall’art.  193 
TUEL è equiparata, ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione di cui  
all’art. 141 del D.Lgs. 267/2000, con applicazione della procedura prevista dal secondo comma 
dell’articolo;

Richiamati i seguenti atti:
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 44 del 11 dicembre 2024 con la quale è stata approvata la  
Programmazione  Finanziaria  2025-2027  –  Nota  di  aggiornamento  al  Documento  Unico  di 
Programmazione e documentazione costituente il Bilancio di Previsione 2025-2027;
- deliberazione di Giunta Comunale n. 06 del 16 gennaio 2025 con la quale è stata approvata la 
variazione al fondo di cassa d’esercizio al 31/12/2024 (provvedimento di variazione n. 1);
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 20 marzo 2025 con la quale è stata approvata la 
variazione per lo stanziamento delle somme relative al contributo alla finanza pubblica ai sensi 
dell’art.  1 commi da 784 a 795 della L. 207/2024 (legge di  Bilancio 2025) (provvedimento di 
variazione n. 2);
- deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 14 aprile 2025 con la quale è stato effettuato un 
prelevamento dal fondo di riserva per far fronte alle spese relative al referendum del 08 e 09 
giugno 2025 (provvedimento di variazione n. 3);
- deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 29 maggio 2025 con la quale è stata approvata la 
variazione al  DUP 2025-2027: Programma acquisto beni  e servizi  e Programma triennale delle 
opere pubbliche e al bilancio di previsione 2025-2027 (provvedimento di variazione n. 4);

Richiamata  altresì la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  14 del  16  aprile  2025 di 
approvazione del Rendiconto della gestione 2024;  

Ricordato che l’operazione di ricognizione sottoposta all’analisi del Consiglio Comunale ha 
una triplice finalità:
1. verificare, tramite l’analisi della situazione contabile, lo stato di attuazione dei programmi;
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2. constatare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione finanziaria, il permanere 
degli equilibri generali di bilancio;
3. intervenire tempestivamente, qualora gli equilibri generali di bilancio siano intaccati, deliberando 
le misure idonee a ripristinare la situazione di pareggio;

Dato atto  che il Responsabile del servizio finanziario ha richiesto ai Dirigenti/Responsabili 
dei diversi servizi le seguenti informazioni:
- l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio, per i quali dovranno essere adottati i provvedimenti 
necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità e alla copertura delle relative spese;
- di segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio della gestione di competenza, 
di cassa e della gestione dei residui, anche al fine di adeguare il Fondo crediti di dubbia esigibilità  
accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei 
residui;
-  verificare  tutte  le  voci  di  entrata  e  di  spesa  sulla  base  dell’andamento  della  gestione  ed 
evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni;
- verificare il crono-programma  dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 
variazioni in adeguamento;

Rilevato  che sono  stati  segnalati  debiti  fuori  bilancio  per  euro  18.082,94,  come risulta 
dall’attestazione del Responsabile del servizio autonomo di Polizia Locale, che verranno riconosciuti  
nella legittimità con separato atto e per i quali il finanziamento troverà capienza sul Fondo rischi 
soccombenze che si procede ad adeguare in questa sede per far fronte anche ad altri eventuali  
debiti che verranno riconosciuti in futuro;

Constatato che sono pervenute dai diversi servizi, indicazioni per apportare modifiche alla 
programmazione  acquisti  di  beni  e  servizi  2025-2027  contenuto  nel  DUP approvato  e  che  di 
conseguenza si  rende necessario  procedere  con la variazione al  DUP 2025-2027 relativamente 
all’aggiornamento della programmazione acquisti di beni e servizi (allegato A);

Considerato che l’analisi condotta, ai sensi dell'art. 147 – quinques del TUEL, sulla verifica 
sugli equilibri economici e finanziari rileva che:
- è confermato il risultato della gestione del bilancio in conto residui;
- la gestione del bilancio di cassa è in equilibrio;
- considerate le richieste avanzate dai diversi servizi, la gestione del bilancio di parte corrente per 
l’esercizio  2025,  è in  squilibrio  per  euro  1.143.594,00 derivante da una serie  di  operazioni  di 
riduzione di stime di entrata in particolare per proventi da parcheggi da convenzione urbanistica, 
nonché di maggiore fabbisogno di spesa per garantire le attività di funzionamento e lo sviluppo di  
prestazioni da rendere alla collettività;

Richiamato il principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 del D.L.gs. 
118/2011, in base al quale in sede di assestamento di bilancio e alla fine dell’esercizio per la 
redazione  del  rendiconto,  è  verificata  la  congruità  del  Fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  
complessivamente accantonato:

a) nel bilancio in sede di assestamento;
b) nell’avanzo, in considerazione dell’ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e 

di  quello  dell’esercizio  in  corso,  in  sede  di  rendiconto  e  di  controllo  della  salvaguardia  degli 
equilibri;

Considerato  che  la  verifica  della  congruità  del  Fondo  crediti  di  dubbia  esigibilità  è 
condizione essenziale per poter applicare l’avanzo di amministrazione;

Dato  atto  che  i  fondi  e  gli  accantonamenti  costituiscono  uno  strumento  contabile 
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preordinato a garantire gli squilibri di bilancio attraverso la preventiva sterilizzazione di una certa 
quantità  di  risorse  necessarie  a  bilanciare  sopravvenienze  che  possano  pregiudicarne  il 
mantenimento durante la gestione; la previsione di dette poste deve essere congrua affinché la 
copertura del rischio sia efficacemente realizzata e lo stanziamento in bilancio non sottragga alla 
gestione delle risorse in misura superiore al necessario;

Vista l’istruttoria compiuta dal servizio finanziario e le dichiarazioni dei dirigenti/responsabili  
dei servizi che attestano l’esigibilità dei residui attivi confermando la sussistenza dei presupposti 
per la loro riscossione, si attesta la congruità del Fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato in 
bilancio di previsione e nel risultato di amministrazione in sede di Rendiconto 2024; 

Valutato che  non è possibile recuperare lo squilibrio di  euro  1.143.594,00  con maggiori 
entrate o riducendo spesa già in bilancio per cui si rende necessario fare ricorso all’avanzo di parte  
disponibile per riequilibrare la parte corrente;

Dato atto inoltre che è stata compiuta la verifica dell’andamento dei lavori pubblici e delle 
entrate da oneri di urbanizzazione da parte del dirigente dell’area Servizi Tecnici e del Territorio che 
ha evidenziato quanto segue per le spese in conto capitale:
-  richiesta  di  applicazione  dell’avanzo  di  parte  disponibile  di  euro  300.000,00  per  i  lavori  di 
asfaltatura;
-  richiesta di applicazione dell’avanzo di parte disponibile di euro 420.900,00 relativo alla spesa 
annuale del contratto con Hera Luce Srl, a causa della mancata entrata da oneri di urbanizzazione 
che finanziavano tale spesa si deve procedere alla modifica della fonte di finanziamento;
- richiesta di applicazione dell’avanzo di parte disponibile di euro 7.562,00 per la restituzione di 
quote eccedenti e non dovute trasferite dal Ministero;
- richiesta di applicazione dell’avanzo vincolato di euro 35.000,00 relativo al lascito Latella e da 
utilizzare per la ristrutturazione dell’appartamento relativo;
-  cambio  della  fonte  di  finanziamento  per  gli  anni  2026  e  2027  degli  introiti  da  oneri  di  
urbanizzazione per euro 400.000,00 destinati al finanziamento di spesa corrente;

Verificato l’attuale stanziamento dei seguenti Fondi:
- Fondo di riserva, ritenuto insufficiente in relazione alle possibili spese impreviste fino alla fine 
dell’anno con conseguente necessità di integrare l’importo di euro 30.000,00 entro i limiti di legge;
- Fondo rischi soccombenze, ritenuto insufficiente per ripianare il  debito fuori bilancio rilevato in 
questa sede per euro 18.082,94 e per altri eventuali debiti che verranno riconosciuti in futuro con 
conseguente necessità di integrare l’importo di euro 40.000,00;
-  Fondo perdite società partecipate, nessun accantonamento;

L'articolo  187,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  267/2000  disciplina  l'utilizzo  dell'avanzo  di 
amministrazione. In particolare, stabilisce che la quota libera dell'avanzo può essere utilizzata con  
un ordine preciso di priorità:
a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all'articolo 193 
ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;
c) per il finanziamento di spese di investimento;
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente;
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

Accertato quindi che;
- si può legittimamente applicare la quota libera dell’avanzo di amministrazione;
- che si deve procedere con l’assestamento del bilancio ed il  controllo della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio, così come indicato anche dal principio della programmazione allegato 4/1 al 
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D.Lgs. 118/2011, punto 4,2 lettera g) entro i termini sopra indicati;
e  di  conseguenza  si  deve  provvedere  ad  adottare  le  proposte  di  variazione  di  assestamento 
generale al bilancio di previsione  2025-2027 al fine di adeguare gli stanziamenti all’andamento 
della gestione, come specificato nel prospetto allegato B;

Vista inoltre la relazione predisposta dal Responsabile del servizio finanziario per la parte 
introduttiva,  e  dai  servizi  responsabili  per  la  parte  ricognitiva  sullo  Stato  di  attuazione  dei  
programmi, allegato C, nella quale viene esposta la situazione di equilibrio economico-finanziario 
del bilancio, la situazione di cassa e dei residui;

Constatato per le motivazioni suesposte, che si rende necessario  dare corso alle seguenti 
variazioni alla programmazione finanziaria  2025-2027, per  gli  anni 2025, 2026 e 2027 come da 
allegato B) e precisamente per l’anno 2025:
- variazione per un importo complessivo in aumento pari ad euro  1.836.369,00 costituito dalla 
somma  algebrica  di  maggiori  e  minori  entrate  e  maggiori  e  minori  spese  e  all’applicazione 
dell’avanzo di amministrazione disponibile. Nello specifico la variazione comporta:
- saldo variazioni positive e negative per minori entrate per euro -70.687,00;
- applicazione dell’avanzo di amministrazione di parte disponibile per riequilibrare la gestione di 
parte corrente di euro 1.143.594,00;
- applicazione dell’avanzo di amministrazione di parte disponibile per le spese in conto capitale per 
un totale di euro 728.462,00;
-  applicazione  dell’avanzo  di  amministrazione  vincolato  per  la  diverse  fattispecie  come  in 
precedenza elencata, per euro 35.000,00;
nuovo totale bilancio euro 73.151.423,09;

Per l’anno 2026 e 2027 la variazione comporta una compensazione tra entrate e spese di parte 
corrente  per un importo complessivo in aumento pari ad euro  77.487,00 per l’anno 2026 e per 
euro 76.500,00 per l’anno 2027;
e la  destinazione  di  entrate  da oneri  di  urbanizzazione  al  finanziamento  di  spese  sulla  parte 
corrente  per  euro  400.000,00  finalizzata  alla  copertura  della  procedura  di  individuazione  del 
contraente per la gestione dell’appalto del verde.
Le modifiche al Programma Triennale delle Opere Pubbliche 2026-2028 per consentire la variazione 
di cui sopra, sono le seguenti: 
anno 2026:
-250.000,00 Scuola Infanzia e Primaria via Greppi - manutenzione straordinaria manto di copertura 
Lotto 2 – eliminata;
-100.000,00 interventi in merito a Mobilità e TPL – eliminata;
-50.000,00 opere varie Mobilità – eliminata;
anno 2027:
-50.000,00 Immobili comunali - interventi di conservazione, manutenzione straordinaria e messa in 
sicurezza (finanziato con trasformazione da diritto di superficie in proprietà ex L. 167) – ridotto; 
-150.000,00 Scuola Infanzia e Primaria via Greppi - manutenzione straordinaria manto di copertura 
Lotto 3 – eliminata;
-200.000,00 Strutture cimiteriali - interventi di conservazione, manutenzione straordinaria e messa 
in sicurezza – eliminata.
nuovo totale bilancio euro 51.382.714,40 per l’anno 2026 e euro 47.735.744,00 per l’anno 2027;

Di  dare  atto  che  a  seguito  delle  predette  variazioni,  il  nuovo  quadro  della  situazione 
economica del Bilancio esercizio 2025-2027, risulta essere il seguente:

ESERCIZIO 2025 – parte corrente
SITUAZIONE PRECEDENTE LA VARIAZIONE SITUAZIONE DOPO LA VARIAZIONE
ENTRATA ENTRATA
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TIT. I –II – III 35.525.338,00 TIT. I –II – III 35.329.205,00
FPV per spese correnti 735.495,48 FPV per spese correnti 735.495,48
Avanzo disponibile per spese correnti 80.208,00 Avanzo disponibile per spese correnti 1.223.802,00
Avanzo vincolato da trasferimenti per 
spese correnti 499.623,08

Avanzo vincolato da trasferimenti per 
spese correnti 499.623,08

Avanzo accantonato per rinnovi 
contrattuali 58.668,00

Avanzo accantonato per fondo 
dipendenti 58.668,00

Avanzo vincolato da vincoli attribuiti 
dall’ente per spese correnti 2.897,01

Avanzo vincolato da vincoli attribuiti 
dall’ente per spese correnti 2.897,01

Totale Entrata 36.902.229,57 Totale Entrata 37.849.690,57
SPESA SPESA

TIT. I – IV 36.784.729,57TIT. I – IV 37.732.190,57
Totale Spesa 36.784.729,57Totale Spesa 37.732.190,57
Differenza per maggiori entrate a 
finanziamento spese in conto capitale per art. 
208 sanzioni amministrative 117.500,00

Differenza per maggiori entrate a 
finanziamento spese in conto capitale per 
art. 208 sanzioni amministrative 117.500,00

ESERCIZIO 2025 – parte investimenti
SITUAZIONE PRECEDENTE LA VARIAZIONE SITUAZIONE DOPO LA VARIAZIONE
ENTRATA ENTRATA

TIT. IV-VI 22.542.846,59 TIT. IV-VI 22.553.292,59
FPV spese c/capitale 3.701.055,93FPV spese c/capitale 3.701.055,93
Avanzo disponibile per spese in 
c/capitale 66.856,00

Avanzo disponibile per spese in 
c/capitale 795.318,00

Avanzo vincolato da trasferimenti per 
spese in c/capitale 20.000,00

Avanzo vincolato da leggi e principi 
contabili per spese in c/capitale 55.000,00

Avanzo destinato agli investimenti 3.069.066,00 Avanzo destinato agli investimenti 3.069.066,00
Totale Entrata 29.399.824,52 Totale Entrata 30.173.732,52
SPESA SPESA

TIT. II 29.517.324,52 TIT. II 30.291.232,52
Totale Spesa 29.517.324,52 Totale Spesa 30.291.232,52
Differenza per maggiori spese finanziate da 
entrate correnti per art. 208 sanzioni 
amministrative 117.500,00

Differenza per maggiori spese finanziate 
da entrate correnti per art. 208 sanzioni 
amministrative 117.500,00

ESERCIZIO 2025 – servizi conto terzi – partite di giro
SITUAZIONE PRECEDENTE LA VARIAZIONE SITUAZIONE DOPO LA VARIAZIONE
ENTRATA TIT. IX ENTRATA TIT. IX 

Totale 5.013.000,00 Totale 5.128.000,00
SPESA TIT. VII SPESA TIT. VII

Totale 5.013.000,00 Totale 5.128.000,00

ESERCIZIO 2026 – parte corrente
SITUAZIONE PRECEDENTE LA VARIAZIONE SITUAZIONE DOPO LA VARIAZIONE
ENTRATA ENTRATA

TIT. I –II – III 33.767.528,00 TIT. I –II – III 33.845.015,00
FPV per spese correnti 0,00 FPV per spese correnti 0,00
Totale Entrata 33.767.528,00 Totale Entrata 33.845.015,00
SPESA SPESA

TIT. I – IV 33.762.528,00 TIT. I – IV 34.240.015,00
Totale Spesa 33.762.528,00 Totale Spesa 34.240.015,00
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Differenza per maggiori entrate da diritti di 
escavazione L. 20/2021 che finanziano spese 
in c/capitale 5.000,00

Differenza per maggiori entrate da diritti di 
escavazione L. 20/2021 che finanziano 
spese in c/capitale 5.000,00

 Differenza per maggiori spese di parte 
corrente finanziate da entrate da oneri di 
urbanizzazione titolo IV. 400.000,00

ESERCIZIO 2026 – parte investimenti
SITUAZIONE PRECEDENTE LA VARIAZIONE SITUAZIONE DOPO LA VARIAZIONE
ENTRATA ENTRATA

TIT. IV-VI 12.523.945,00TIT. IV-VI 12.523.945,00
FPV spese c/capitale 754,40FPV spese c/capitale 754,40
Totale Entrata 12.524.699,40 Totale Entrata 12.524.699,40
SPESA SPESA

TIT. II 12.529.699,40 TIT. II 12.129.699,40

Totale Spesa 12.529.699,40 Totale Spesa 12.129.699,40
Differenza per maggiori spese da diritti di 
escavazione L. 20/2021 finanziate da entrate 
correnti 5.000,00

Differenza per maggiori spese da diritti di 
escavazione L. 20/2021 finanziate da 
entrate correnti 5.000,00
Differenza per maggiori entrate da oneri di 
urbanizzazione titolo IV che finanziano 
spese di parte corrente  400.000,00

ESERCIZIO 2027 – parte corrente
SITUAZIONE PRECEDENTE LA VARIAZIONE SITUAZIONE DOPO LA VARIAZIONE
ENTRATA ENTRATA

TIT. I –II – III 33.649.856,00 TIT. I –II – III 33.726.356,00
FPV per spese correnti 0,00 FPV per spese correnti 0,00
Totale Entrata 33.649.856,00 Totale Entrata 33.726.356,00
SPESA SPESA

TIT. I – IV 33.644.856,00 TIT. I – IV 34.121.356,00
Totale Spesa 33.644.856,00 Totale Spesa 34.121.356,00
Differenza per maggiori entrate da diritti di 
escavazione L. 20/2021 che finanziano spese 
in c/capitale 5.000,00

Differenza per maggiori entrate da diritti di 
escavazione L. 20/2021 che finanziano 
spese in c/capitale 5.000,00

 Differenza per maggiori spese di parte 
corrente finanziate da entrate da oneri di 
urbanizzazione titolo IV. 400.000,00

ESERCIZIO 2027 – parte investimenti
SITUAZIONE PRECEDENTE LA VARIAZIONE SITUAZIONE DOPO LA VARIAZIONE
ENTRATA ENTRATA

TIT. IV-VI 8.996.388,00 TIT. IV-VI 8.996.388,00
FPV spese c/capitale 0,00 FPV spese c/capitale 0,00
Totale Entrata 8.996.388,00 Totale Entrata 8.996.388,00
SPESA SPESA

TIT. II 9.001.388,00 TIT. II 8.601.388,00
Totale Spesa 9.001.388,00 Totale Spesa 8.601.388,00
Differenza per maggiori spese da diritti di 
escavazione L. 20/2021 finanziate da entrate 
correnti 5.000,00

Differenza per maggiori spese da diritti di 
escavazione L. 20/2021 finanziate da 
entrate correnti 5.000,00
Differenza per maggiori entrate da oneri di 
urbanizzazione titolo IV che finanziano 
spese di parte corrente  400.000,00
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Constatato che a seguito delle variazioni apportate il totale generale dell'entrata e della spesa del  
bilancio per l'esercizio finanziario 2025, 2026 e 2027 risulta così modificato:

2025 2026 2027
Ammontare iniziale 71.315.054,09 51.305.227,40 47.659.244,00
Totale variazioni attuali 1.836.369,00 77.487,00 76.500,00
Totale entrate/spese 73.151.423,09 51.382.714,40 47.735.744,00

Dato  atto  del  parere  favorevole  espresso  dal  Collegio  dei  Revisori  del  conto  in  data 
14/07/2025 in merito alle variazioni apportate al bilancio di previsione e alla salvaguardia degli 
equilibri di bilancio per l'esercizio 2025-2027 (ALLEGATO D);

Dato atto del parere favorevole espresso dalla Commissione Consiliare Programmazione Finanziaria 
in data 15/07/2025;

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto espressi 
dal  dirigente del servizio interessato e dal  dirigente del servizio finanziario,  ai  sensi  dell'art.49 
comma 1 D.Lgs.267/00;

Con voti:
Presenti: n. 20
Votanti: n. 18
Favorevoli: n. 13 (Squeri, Gambetti, Beranger, Madde’, Contini, Zamberletti, Solimena, Martinelli, 
Fiorito, Cominetti, Del Vescovo, Montanari, Curti);
Contrari: n. 5 (Battocchio, Sinatori, Papetti, Forenza, Falbo)
Astenuti: n. 2 (Massera L., Massera G.)

Espressi in forma palese.
DELIBERA

per  le  motivazioni  espresse  in  parte  narrativa  che  qui  si  intendono  integralmente  riportate  e 
trascritte:
1.  di  approvare  le  modifiche  al  DUP  2025-2027  relativamente  all’aggiornamento  della 
programmazione acquisti di beni e servizi (ALLEGATO A);
2. di approvare le modifiche al Programma Triennale delle opere pubbliche annualità 2026 e 2027 
come di seguito indicate:
anno 2026:
-250.000,00 Scuola Infanzia e Primaria via Greppi - manutenzione straordinaria manto di copertura 
Lotto 2 – eliminata;
-100.000,00 interventi in merito a Mobilità e TPL – eliminata;
-50.000,00 opere varie Mobilità – eliminata;
anno 2027:
-50.000,00 Immobili comunali - interventi di conservazione, manutenzione straordinaria e messa in 
sicurezza (finanziato con trasformazione da diritto di superficie in proprietà ex L. 167) – ridotto; 
-150.000,00 Scuola Infanzia e Primaria via Greppi - manutenzione straordinaria manto di copertura 
Lotto 3 – eliminata;
-200.000,00 Strutture cimiteriali - interventi di conservazione, manutenzione straordinaria e messa 
in sicurezza – eliminata.
3. di approvare la variazioni di assestamento generale, con la quale si attua la verifica generale di 
tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva e di apportare alla programmazione 
finanziaria  2025-2027, per  gli  anni  2025, 2026 e 2027, le variazioni risultanti  dall'ALLEGATO B 
(variazioni derivanti dalla somma algebrica di maggiori e minori entrate e maggiori e minori spese 
e all’applicazione dell’avanzo di amministrazione di parte disponibile) che forma parte integrante 
della presente deliberazione;
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4. di approvare, in base alle risultanze contenute nella relazione (ALLEGATO C) che forma parte 
integrante della presente deliberazione, i risultati della ricognizione sullo Stato di attuazione dei 
programmi 2025-2027 come stato di avanzamento del Documento Unico di Programmazione 2025-
2027;
5. di dare atto, dopo aver provveduto alle variazioni di bilancio di cui al punto 2, ai sensi dell’art.  
193  del  D.L.gs.  267/2000,  del  permanere  di  una  situazione  di  equilibrio  di  bilancio  sia 
relativamente alla gestione di competenza che alla gestione dei residui;
6. di dare atto che  sono emersi debiti fuori bilancio per euro 18.082,94;
7. di dare atto, a seguito delle variazioni di bilancio di cui al punto 2, del permanere degli equilibri 
della gestione di competenza del bilancio 2025-2027, il cui pareggio è determinato:
- in euro 73.151.423,09 per l’esercizio 2025;
- in euro 51.382.714,40per l’esercizio 202 6;
- in euro 47.735.744,00per l’esercizio 2027 ;

La  presente  deliberazione,  stante  la  necessità  di  procedere  con  urgenza  per  gli  atti 
conseguenti  per la  gestione economico finanziaria del  Bilancio e agli  adempimenti  connessi,  a  
seguito di separata votazione, che ha dato il seguente risultato:

Con voti:
Presenti: n. 20
Votanti: n. 18
Favorevoli: n. 13 (Squeri, Gambetti, Beranger, Madde’, Contini, Zamberletti, Solimena, Martinelli, 
Fiorito, Cominetti, Del Vescovo, Montanari, Curti);
Contrari: n. 5 (Battocchio, Sinatori, Papetti, Forenza, Falbo)
Astenuti: n. 2 (Massera L., Massera G.)

Espressi in forma palese, 
viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/00.

Approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
GAMBETTI ROBERTO

IL SEGRETARIO GENERALE
MARTINA STEFANEA LAURA
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